
TerZjO Quadro,
D eliti a della Caccia degli Vccelli, e dettatile chefe n acquila.

C R I V E  Diodoro Sicolo , che vn Rè d’
Etiopia hauendo regalati alcuni negli vltimi 
Confini dell’Arabia, fi feruì de Cacciatori, 
li quali con reti,e canne appreftauano vicino 
al Lido del Mare continue infidie agli Vccel- 
l i , in modo tale, che non fidamente ne pren- 
deuano à futficienza pel proprio vitto, ma fé 

ne fecero ricchi con la grande abbondanza di quelli, che ven- 
deuano. Reità dunque dipinto in quello Quadro da lungi il Con- 
uito del Rè Etiope . Con re ti, e canne fraftagliate fi prendono 
Vccelli-, Alcuni volano per l’aria*, altri fono colti nelle fila, S n e l
le panie-, molti fe ne vedono morti ne celli pieni, e molti infilzati 
ne rami de falci. L i Cacciatori conarnefi propri) in varie attioni 
à tal Caccia intefi dinotano quale fiala iuaDclitia,menti" anche 
nella leggerezza delle pentite prede firitroual’acquiito ,e ì  pefo 
delle ricchezze, c o l motto.
P o r T AN l e  p e n n e  d o r o  a n c h e  g l i  a v g e l l i -

Quarto Quadro .
D elitia della Caccia degli Vccelli^ordiriata alla quiete, C? al ripojo.

A c c o n t a  Suetonio Tranquillo nelle Vite 
degl’Imperatori,che mentr’Auguilodormiua, ' 
fempre fi trouauainfellato,erifuegliato dallo
llridor de Gufi, o fiano Barbaggianm. Diuerfi 
Cacciatori fi addellrarono per vccidergli,il 
che non riuici ad altri , che ad vn Caualicr 

Romano, molto efperto nella Caccia, il quale, 
doppo hauerli prefi , fu coronato per ordine dell’ Im perato^
confi E ccellente Cacciatore. In vn  grande Palagio, e lotto ad vn

portico
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